


Il presidente passa a trattare questo punto dal punto 13 dell'ordine del giorno.

Spiega  l'assessore  Marraccini:  sono  confermate  aliquote  per  legge;  variazioni  per  i 
cittadini che sono all'estero.

Il Presidente mette in votazione il punto per appello nominale.
presenti 15
assenti 2 (Romani e Montana)
votanti 15
a favore unanimi 
contrari 0
astenuti 0

Il Presidente mette in votazione la immediata esecutività per appello nominale.
presenti 15
assenti 2 (Romani e Montana)
votanti 15
a favore unanimi
contrari 0
astenuti 0

Oggetto: IMU Anno 2021 - Conferma aliquote.



IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA l'illustrazione dell'argomento da parte dell'Assessore Marraccini;

PRESO ATTO che ad essa non è seguito alcun dibattito;
 
PREMESSO che:

• per effetto delle disposizioni contenute nell’art. 1, commi da 739 a 783 della Legge 
27 dicembre 2019 n.160 (Legge di Bilancio 2020) è stata riscritta la nuova disciplina 
dell'IMU a decorrere dal 1° gennaio 2020 e conseguente abrogazione della TASI le 
cui disposizioni sono assorbite per la disciplina della “nuova” IMU;

• i presupposti della nuova  IMU sono analoghi a quelli della precedente normativa, 
come indicato dal comma 740 che conferma il presupposto oggettivo nel possesso di 
immobili;

• ai  sensi  del  comma 741,  sono  definiti  gli  oggetti  imponibili,  ossia  i  fabbricati,  le 
abitazioni principali, le aree edificabili ed i terreni agricoli;

• la  norma richiamata  ha  assoggettato  all'IMU tutti  gli  immobili  situati  nel  territorio 
comunale,  ad  esclusione  di  quelli  espressamente  esentati  dalla  normativa  di 
riferimento;

• l'imposta si applica sugli immobili presenti sul territorio comunale, così come definiti 
dalle  disposizioni  di  cui  sopra,  non  costituendo  presupposto  le  unità  immobiliari 
adibite  ad  abitazione  principale,  ad  eccezione  di  quelle  incluse  nelle  categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9;

RILEVATO che sono dichiarate assimilate alle abitazioni principali:
1) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad 

abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 
2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a 

studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica; 
3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del 

Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 
24 giugno 2008, adibiti ad abitazione principale; 

4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento 
del giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di  
abitazione in capo al genitore affidatario stesso; 

5)  un  solo  immobile,  iscritto  o  iscrivibile  nel  catasto  edilizio  urbano come unica  unità 
immobiliare,  posseduto  e  non  concesso  in  locazione  dal  personale  in  servizio 
permanente appartenente alle  Forze armate e alle  Forze  di  polizia  ad  ordinamento 
militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal 
personale  del  Corpo  nazionale  dei  vigili  del  fuoco  e,  fatto  salvo  quanto  previsto 
dall’articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale 
appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della 
dimora abituale e della residenza anagrafica.

CONSIDERATO, altresì che:



• ai  sensi  del  comma  741,  il  Comune  può  stabilire  l'assimilazione  all'abitazione 
principale dell'unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la 
residenza  in  istituti  di  ricovero  o  sanitari  a  seguito  di  ricovero  permanente,  a 
condizione  che  la  stessa  non  risulti  locata;  in  caso  di  più  unità  immobiliari  la 
predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare:

• il comma 744 conferma la quota di imposta riservata allo Stato, con riferimento ai 
fabbricati  accatastati  nel  gruppo  “D”,  ad  eccezione  dei  D/10,  riconoscendo  ai 
Comuni le somme derivanti da attività di accertamento, replicando quanto vigente 
con la precedente disciplina IMU;

EVIDENZIATO che:
• per la determinazione della base imponibile dell'IMU viene assunta a riferimento la 

rendita  catastale  per  i  fabbricati,  il  reddito  dominicale per  i  terreni  agricoli  ed  il  
valore  venale  per  le  aree  fabbricabili  e  che  per  la  determinazione  della  base 
imponibile sono riproposti  i  coefficienti  moltiplicatori  già applicati  alla precedente 
IMU;

• vengono  confermati  gli  abbattimenti  della  base  imponibile  per  le  casistiche  già 
agevolate  con  l'IMU  previgente,  comprese  le  esenzioni  già  conosciute  con  la 
precedente disciplina IMU;

RICHIAMATI i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 160/2019:
- il  comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, classificata nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze, nella misura dello 0,5 per 
cento, con possibilità per il Comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino 
all’azzeramento, mediante deliberazione del Consiglio comunale;
- il comma 749, che prevede l’applicazione della detrazione, nella misura di 200,00 euro,  
spettante per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e 
relative  pertinenze,  precisando  che  detta  detrazione  si  applica  anche  agli  alloggi  
regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di 
edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, 
istituiti in attuazione dell’art. 93 del DPR 616/77;
- il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di 
cui all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con 
facoltà per i comuni solo di ridurla fino all’azzeramento;
- il comma 751, che fissa l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa 
costruttrice alla  vendita,  così  qualificati  fintanto che permanga tale destinazione e non 
siano in ogni caso locati, nella misura dello 0,1 per cento, con possibilità per i comuni di 
aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all’azzeramento, nonché stabilisce che 
i predetti fabbricati saranno assoggettati all’imposta fino al 2021, mentre saranno esenti a 
decorrere dal 2022, in presenza delle condizioni suddette;
-  il  comma  752,  che  consente  ai  comuni  di  modificare,  mediante  deliberazione  del 
Consiglio comunale, l’aliquota di base per i terreni agricoli, fissata nella misura dello 0,76 
per cento, con aumento fino all’1,06 per cento o diminuzione fino all’azzeramento;
-  il  comma  753,  che  fissa,  per  gli  immobili  ad  uso  produttivo  classificati  nel  gruppo 
catastale D, l'aliquota di base allo 0,86 per cento, con possibilità, mediante deliberazione 
del Consiglio comunale, di aumento sino all'1,06 per cento o di diminuzione fino al limite 
dello 0,76 per cento, riservata allo Stato;
- il  comma 754, il quale stabilisce che, per gli immobili diversi dall’abitazione principale e 
diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento,  



con  possibilità  per  il  Comune  di  aumentarla  sino  all'1,06  per  cento  o  diminuirla  fino 
all'azzeramento, mediante deliberazione del Consiglio Comunale.

RILEVATO che:
• il  possesso  dell'abitazione  principale  non  costituisce  presupposto  d'imposta,  ad 

eccezione  delle  unità  immobiliari  classificate  nelle  categorie  A/1  –  A/8  e  A/9, 
intendendosi  per  abitazione  principale  l'immobile  iscritto  o  iscrivibile  al  catasto 
urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e i componeti del suo 
nucleo  familiare  dimorano  abitualmente  e  risiedono  anagraficamente. 
L'agevolazione  si  applica  anche  alle  pertinenze  dell'abitazione  principale 
classificate nelle categorie catastali C/2 – C/6 e C/7, nella misura massima di una 
unità per ciascuna categoria;

• per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla Legge 9 novembre 1998, n.  
431, l'imposta si determina applicando l'aliquota stabilita dal Comune ai sensi del  
comma 754 della Legge 160/2019, ridotta al 75%;

• continua  ad  applicarsi  la  riduzione  del  50%  alla  base  imponibile  per  le  unità 
immobiliari, eccetto le categorie A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato a parenti 
entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il  
contratto sia registrato e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia,  
risieda anagraficamente e dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato 
l'immobile  dato  in  comodato.  Il  beneficio  si  applica  anche  nel  caso  in  cui  il 
proprietario  possieda  un  altro  immobile  in  aggiunta  a  quello  concesso  in  uso 
gratuito, all'interno dello stesso comune e lo destini a propria abitazione principale;

• la base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati di interesse storico o 
artistico di cui all'articolo 10 del codice di cui al Decreto legislativo 22 gennaio 2004,  
n.42, analogamente alla precedente disciplina;

RICHIAMATO  l’art.  1,  comma 48,  della  Legge n. 178/2020,  il  quale stabilisce che: “a 
partire dall’anno 2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in  
comodato  d’uso,  posseduta  in  Italia  a   titolo  di  proprietà  o  usufrutto  da  soggetti  non  
residenti  nel  territorio  dello  Stato  che  siano titolari  di  pensione  maturata  in  regime di  
convenzione  internazionale  con l’Italia,  residenti  in  uno Stato  di  assicurazione  diverso  
dall’Italia, l’imposta municipale propria di cui all’articolo 1, commi da 739 a 783, della legge  
27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura della metà e la tassa sui rifiuti avente  
natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente,  
al comma 639 e al comma 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è  
dovuta in misura ridotta di due terzi”.

RAVVISATA la  necessità  di  confermare  la  misura  delle  aliquote  IMU  decorrenti  dal 
01.01.2021 nell'ambito  della  potestà  ammessa  dalla  Legge  160/2019  per  le  seguenti  
fattispecie,  al  fine  di  garantire  i  livelli  di  gettito  raggiunti  nel  2020,  tenuto  conto 
dell'abolizione della TASI e precisamente:

 aliquota per immobili ad uso produttivo classificati come C1 e C3 e nel gruppo catastale D (da D1 a 
D9 eccetto D5).....................................................................................................................9,6 per mille

 aliquota per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative 
pertinenze ….....…...............................................................................................................6,0 per mille

 aliquota  per  le  abitazioni  ed una sola  pertinenza,  scelta  tra  le  tipologie  ammesse,  concesse in 
comodato di uso gratuito a parenti in linea retta entro il 1° grado, a condizione che siano utilizzate  
dagli stessi come abitazione principale, comprovata dalla residenza anagrafica...............6,9 per mille

 fabbricati rurali ad uso strumentale.....................................................................................1,0 per mille
 aliquota per fabbricati classificati in categoria D5.............................................................10,1 per mille
 aliquota per gli immobili locati o dati in comodati di uso gratuito a parenti oltre il 1°grado.................10,3 per mille
 aliquota per le aree edificabili............................................................................................10,1 per mille



 aliquota  per  i  fabbricati  costruiti  e  destinati  dall’impresa  costruttrice  alla  vendita,  fintanto  che 
permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati...............................................2,5 per mille

 aliquota per i terreni agricoli …............................................................................................9,6 per mille
 tutti gli altri immobili...........................................................................................................10,6 per mille

DATO ATTO che:
• ai sensi dell'art. 1, comma 761, della L. n. 160/2019, l'imposta è dovuta per anni 

solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell'anno nei quali si è protratto il 
possesso. A tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per più della  
metà dei giorni di cui il mese stesso è composto è computato per intero. Il giorno di  
trasferimento del possesso si computa in capo all'acquirente e l'imposta del mese 
del trasferimento resta interamente a suo carico nel caso in cui i giorni di possesso 
risultino  uguali  a  quelli  del  cedente.  A  ciascuno  degli  anni  solari  corrisponde 
un'autonoma obbligazione tributaria; 

• il  versamento  dell'imposta,  ai  sensi  dell'art.  1,  comma  762,  della  Legge  n. 
160/2019, è dovuto al Comune per l'anno in corso in due rate, scadenti la prima il 
16  giugno  e  la  seconda  il  16  dicembre.  Resta  in  ogni  caso  nella  facoltà  del 
contribuente provvedere al versamento dell'imposta complessivamente dovuta in 
un'unica soluzione annuale,  da corrispondere entro il  16  giugno.  Il  versamento 
della prima rata è pari all'imposta dovuta per il primo semestre applicando l'aliquota 
e la detrazione dei dodici  mesi dell'anno precedente. Il  versamento della rata a 
saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno è eseguito,  a conguaglio, sulla base 
delle aliquote risultanti dal prospetto delle aliquote di cui al comma 757, pubblicato 
ai  sensi  del  comma  767  nel  sito  internet  del  Dipartimento  delle  finanze  del 
Ministero dell'economia e delle finanze, alla data del 28 ottobre di ciascun anno. La 
disposizione  riferita  al  “prospetto  delle  aliquote”  decorrerà  soltanto  in  seguito 
all’adozione del decreto di cui al comma 756 (ad oggi non ancora emanato), come 
previsto dalla Risoluzione n. 1/DF del MEF, del 18 febbraio 2020; 

RICHIAMATO l’art.  1,  comma 756,  della  Legge  n.  160/2019,  il  quale  dispone  che,  a 
decorrere dall’anno 2021, i comuni, in deroga all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno 
la possibilità di diversificare le aliquote IMU esclusivamente con riferimento alle fattispecie 
individuate da apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze.

RILEVATO che, ai sensi del comma 757, dell’art. 1, Legge n. 160/2019, anche qualora il  
Comune non intenda diversificare  le  aliquote  rispetto  a  quelle  indicate  dalla  Legge n. 
160/2019, la deliberazione di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo 
all’applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale, che consente l’elaborazione 
di un apposito prospetto delle stesse.

PRESO ATTO che la Risoluzione n. 1/DF del MEF, del 18 febbraio 2020, ha chiarito che 
l’obbligo di compilazione del predetto prospetto delle aliquote della nuova IMU inizierà solo 
in seguito all’adozione del decreto di cui al comma 756.

VERIFICATO che ad oggi il decreto di cui al comma 756 non è stato ancora emanato, né 
risulta disponibile nel Portale del federalismo fiscale il prospetto delle aliquote IMU di cui al 
citato comma 757;

ATTESO che,  ai  sensi  del  comma 767,  dell’art.  1,  Legge n. 160/2019,  le aliquote e i 
regolamenti  hanno  efficacia  per  l’anno  di  riferimento  purché  siano  pubblicate  sul  sito 



internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il  
28 ottobre dello stesso anno.

RILEVATO che la  pubblicazione di  cui  al  punto  precedente  prevede l’inserimento  del 
prospetto delle aliquote, di cui al citato comma 757, e del testo del regolamento, entro il  
termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del  
federalismo fiscale.

EVIDENZIATO che, in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le 
aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno precedente.  

VISTO l'art. 1 comma 169, della L. n. 296/2006 secondo cui: “Gli enti locali deliberano le  
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme  
statali  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione.  Dette  deliberazioni,  anche  se  
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato,  
hanno effetto  dal  1 gennaio dell'anno di  riferimento.  In caso di  mancata approvazione  
entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”. 

DATO ATTO che con il  D.M. 13.01.2021  il  termine per la deliberazione del Bilancio di 
Previsione annuale per l’anno 2021 è stato differito al 31/03/2021 ;

VISTO il Regolamento Comunale per la disciplina dell’Imposta Municipale Propria (IMU), 
approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 40   del 26.05.2020.

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 26.05.2020 con la quale sono 
state approvate le aliquote IMU per l'anno 2020;

VISTO il parere favorevole formulato dal Dirigente reggente il Settore Back-Office/U.O.C. 
Bilancio e Risorse Umane, in ordine alla regolarità  tecnica della proposta, oggetto  del 
presente  provvedimento,  ai  sensi  dell'art.  49,  primo  comma e  dell'art.  147  bis,  primo 
comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO il  parere  favorevole  formulato  Dirigente  reggente  il  Settore  Back-Office/U.O.C. 
Bilancio e Risorse Umane, in ordine alla regolarità contabile della proposta, oggetto del 
presente provvedimento, ai sensi dell'articolo 49, primo comma e dell'art. 147 bis, primo 
comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

ACQUISITO il parere dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – T.U.E.L., così come modificato dall’art. 3 
comma 2 bis del D.L. 174/2012.

CONSIDERATO che la  proposta  della  presente deliberazione è  stata  esaminata dalla 
competente Commissione Consiliare nella seduta del 22 aprile 2021;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO l’articolo 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Tutto ciò premesso;

RISULTATO il seguente esito della votazione palese, accertata e ritualmente proclamata 
dal Presidente:



presenti n. 15
assenti n.   2 (Romani e Montana)
votanti n. 15
favorevoli n. 15
contrari n.  --
astenuti n.  --

D E L I B E R A

1) – DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo 
del presente provvedimento.

2) – DI CONFERMARE le aliquote dell’imposta municipale propria per l’anno 2021, come 
segue:

 aliquota per immobili ad uso produttivo classificati come C1 e C3 e nel gruppo catastale D (da D1 a 
D9 eccetto D5).....................................................................................................................9,6 per mille

 aliquota per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative 
pertinenze ….....…...............................................................................................................6,0 per mille

 aliquota  per  le  abitazioni  ed una sola  pertinenza,  scelta  tra  le  tipologie  ammesse,  concesse in 
comodato di uso gratuito a parenti in linea retta entro il 1° grado, a condizione che siano utilizzate  
dagli stessi come abitazione principale, comprovata dalla residenza anagrafica...............6,9 per mille

 fabbricati rurali ad uso strumentale.....................................................................................1,0 per mille
 aliquota per fabbricati classificati in categoria D5.............................................................10,1 per mille
 aliquota per gli immobili locati o dati in comodati di uso gratuito a parenti oltre il 1°grado.................10,3 per mille
 aliquota per le aree edificabili............................................................................................10,1 per mille
 aliquota  per  i  fabbricati  costruiti  e  destinati  dall’impresa  costruttrice  alla  vendita,  fintanto  che 

permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati...............................................2,5 per mille
 aliquota per i terreni agricoli …............................................................................................9,6 per mille
 tutti gli altri immobili...........................................................................................................10,6 per mille

IL CONSIGLIO COMUNALE

inoltre,

PRESO ATTO dell'urgenza che riveste il presente provvedimento;

VISTO l'art. 134 - comma 4 - del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

RISULTATO il seguente esito della votazione palese, accertata e ritualmente proclamata 
dal Presidente:

presenti n. 15
assenti n.   2 (Romani e Montana)
votanti n. 15
favorevoli n. 15
contrari n.  --
astenuti n.  --

D E L I B E R A

DI DICHIARARE immediatamente eseguibile il presente provvedimento.




	
	

